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IL DIRIGENTE DI SETTORE

VISTI
 il Regolamento (UE) N. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 
"Investimenti  a  favore  della  crescita  e  dell'occupazione"  e  che  abroga  il  regolamento  (CE)  n. 
1080/2006;

 il Regolamento (UE) N. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli  
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

 l’Accordo  di  Partenariato  (AdP Italia),  quale  strumento  per  stabilire  la  strategia  (risultati  attesi, 
priorità, metodi di intervento) di impiego dei fondi comunitari per il periodo di programmazione 2014-
2020, adottato con Decisione di esecuzione dalla Commissione in data 29.12.2014;

 la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale n.  303  dell’11.08.2015  con  la  quale  è  stato  approvato  il 
Programma Operativo Regionale Calabria FESR/FSE 2014-2020;

 la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  501  del  1  dicembre  2015,  recante  “Presa  d’atto  della 
Decisione di  approvazione  del  Programma  Operativo  FESR  FSE  2014-2020  e  Istituzione  del 
Comitato di Sorveglianza”; 

 la  Deliberazione di  Giunta Regionale n.  45 del  24.02.2016 avente ad oggetto “Presa d’atto del 
Programma  Operativo  Regionale  (POR)  FESR  FSE  2014-2020  (approvato  dalla  Commissione 
Europea con Decisione C(2015)  n.  7227 final  del  20/10/2015)  e dell’Informativa sulla  decisione 
finale nell’ambito della procedura di valutazione Ambientale Strategica (VAS) del POR FESR FSE 
2014-2020;

 la  Deliberazione di  Giunta  Regionale  n.  73  del  02.03.2016  recante  “Programma  Operativo 
Regionale FESR FSE 2014-2020. Approvazione del Piano Finanziario”;

 la  Deliberazione di  Giunta Regionale n. 124 del 15.04.2016 “Variazione al  bilancio di  previsione 
finanziario 2016-2018 e annualità successive (art. 51, c. 2, lett. a), del d.lgs. n. 118/2011). Iscrizione 
Programma Operativo Regionale FESR FSE 2014-2020” e, in particolare l’allegato b) che individua i 
capitoli di spesa del POR Calabria FESR FSE 2014-2020;

 la D.G.R. n. 492 del 31.10.2017 avente ad oggetto: “Descrizione dei Sistemi di Gestione e Controllo 
ai sensi del Regolamento n.1303/2013. Approvazione”;

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 460 del 18.10.2018 “ POR Calabria FESR FSE 2014-2020. 
Rimodulazione del Piano Finanziario assi 4, 9 e 11”;

 l’Asse prioritario 4 “Efficienza energetica e mobilità sostenibile” del POR Calabria FESR FSE 2014-
2020,  priorità  di  investimento 4.c) “Sostenere  l'efficienza  energetica,  la  gestione  intelligente  
dell'energia e l'uso dell'energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici,  
e nel settore dell'edilizia abitativa” e l’obiettivo specifico 4.1 “Riduzione dei consumi energetici negli  
edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso pubblico, residenziali e non residenziali e integrazione di  
fonti rinnovabili”;

 l’Azione 4.1.3 “Adozione di soluzioni tecnologiche per la riduzione dei consumi energetici delle reti  
di illuminazione pubblica, promuovendo installazioni di sistemi automatici di regolazione (sensori di  
luminosità, sistemi di telecontrollo e di telegestione energetica della rete)” prevista nell’ambito della 
predetta priorità di investimento 4.c);

DATO ATTO CHE
 con  D.D.  n.  3917  del  12.04.2017  è  stato  approvato  l‘“Avviso  pubblico  per  il  finanziamento  di  

interventi di efficientamento delle reti di illuminazione pubblica dei comuni” con i relativi allegati;
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 con D.D.  n.  6868 del  27.06.2017 sono state apportate modifiche al  predetto Avviso ed è stata 
disposta l‘apertura dei termini per la presentazione delle istanze;

 con D.D. n. 10188 del 18.09.2017, in coerenza con quanto previsto dalla DGR n. 84/2017, sono 
state apportate modifiche alle modalità di assegnazione dei punteggi relativamente ai criteri e sub-
criteri di valutazione di tipo qualitativo;

 con decreto dirigenziale  n. 10569 del 27.09.2017 è stata effettuata la presa d'atto delle domande 
pervenute alla data del 18.09.2017 (coincidente per la linea 1, a sportello, con la scadenza della 
prima  finestra  temporale  e  per  la  linea  2,  a  graduatoria,  con  il  termine  di  presentazione  delle 
domande) stabilendo altresì, relativamente alla linea d’intervento n. 1 con procedura sportello,  n. 3 
finestre temporali di valutazione (18.09.2017, 17.11.2017, 16.01.2018);

 con decreto dirigenziale n. 10662 del 29.09.2017 è stata nominata la commissione di valutazione 
per entrambe le linee d’intervento previste nell’Avviso;

 con  decreto  dirigenziale  n.  15730  del  29.12.2017  è  stata  approvata  la  graduatoria  della  prima 
finestra temporale (20.07.2017 – 18.09.2017) delle istanze presentate sulla linea 1 ed è stato altresì 
approvato  lo  schema  di  convenzione  regolante  i  rapporti  tra  amministrazione  regionale  ed 
amministrazioni comunali;

 con decreto dirigenziale n. 40 del 16.01.2018 è stata disposta, relativamente alla linea 1, la proroga 
al 17.03.2018 del termine ultimo per la presentazione delle istanze di ammissione a finanziamento 
introducendo, pertanto, la quarta ed ultima finestra temporale (17.01.2018-17.03.2018); 

  con decreto dirigenziale n. 1540 del 08.03.2018 è stata approvata la graduatoria della seconda 
finestra temporale (19.09.2017 – 17.11.2017) delle istanze presentate sulla Linea 1;

 con decreto dirigenziale n. 4034 del 27.04.2018, per come modificato con successivi decreti n. 7087 
del 04.07.2018  e n. 7459 del 10.07.2018,  è stata approvata la graduatoria della Linea 2;

 con  decreto  dirigenziale  n.  12687  del  07.11.2018  è  stata  approvata  la  graduatoria  della  terza 
(18.11.2017  -  16.01.2018)  e  quarta  finestra  temporale  (17.01.2018  -  17.03.2018)  delle  istanze 
presentate sulla Linea 1;

CONSIDERATO CHE
 l’art.  23 dell’Avviso prevede che i  rapporti  tra amministrazione regionale e soggetto beneficiario 

vengano regolati da apposita convenzione approvata dal dirigente del settore “Politiche energetiche 
ed efficienza energetica”;

 occorre  approvare un  nuovo  modello  di  convenzione  regolante  i  rapporti  tra  amministrazione 
regionale ed amministrazione comunale,  in sostituzione di quello approvato col succitato  decreto 
dirigenziale n. 15730 del 29.12.2017, che, oltre a rettificare alcuni errori materiali, tenga conto delle 
modifiche normative nel contempo intervenute in materia di trattamento dei dati personali;

VISTO lo schema di convenzione allegato al presente  atto (All. 1);

DATO ATTO CHE ai sensi dell’art. 4 della L.R. n. 47/2011,  il presente atto non comporta alcun onere 
finanziario  a  carico  del  bilancio  regionale  avendo  per  oggetto  la  riapprovazione  dello  schema  di 
convenzione previsto dall’art. 23 dell’Avviso pubblico;

VISTI
 la Legge n. 241 del 07.08.1990;
 il  Decreto  Legislativo  n.  159  del  06.09.2011  “Codice  delle  leggi  antimafia  e  delle  misure  di 

prevenzione,  nonché'  nuove disposizioni  in materia di  documentazione antimafia,  a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;

 il  D.P.R.  n.  445  del  28.12.2000  “Disposizioni  legislative  in  materia  di  documentazione 
amministrativa”;
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 il Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 "Codice in materia di protezione dei dati personali";
 la Legge regionale n. 7 del 13.05.1996 “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della 

Giunta Regionale e sulla dirigenza regionale” e succ. modificazione ed integrazioni;
 il  Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 “Norme generali  sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.;
 la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999 “Adeguamento delle norme legislative e regolamentari in vigore 

per  l’attuazione  delle  disposizioni  recate  dalla  legge  Regionale  n°  7/96  e  dal  D.Lgs.  29/93  e 
successive modificazioni ed integrazioni”;

 il  D.P.G.R.  n.  354  del  21  giugno  1999  “Separazione  dell’attività  amministrativa  d’indirizzo  e  di 
controllo da quella di gestione”;

 la  D.G.R.  26  del  17.02.2017  ad  oggetto  “Revisione  della  struttura  organizzativa  della  Giunta 
Regionale e approvazione atto di indirizzo per la costituzione  degli Uffici di Prossimità (UdP)”;

 il D.D.G. n. 8253 del 12/07/2016 con il quale è stato assegnato l’incarico di dirigente del Settore 
“Politiche energetiche ed efficienza energetica” all’avv. Maria Rosaria Mesiano; 

 il  D.D.G. n.12804 del 25.10.2016 “Struttura organizzativa interna del Dipartimento n.7 – Sviluppo 
economico, lavoro, formazione e politiche sociali- revoca D.D.G. n. 69/2016 e D.D.G. n.287/2016”;

 la L.R. n. 8/2002;
 il D. Lgs. n. 118/2011;
 la  D.G.R.  n.  468  del  19.10.2017  “Misure  volte  a  garantire  maggiore  efficienza  alla  struttura 

organizzativa della Giunta Regionale – Approvazione modifiche ed integrazioni del Regolamento 
Regionale n. 16 del 23 dicembre 2015 e s.m.i.”

 la D.G.R. n. 635 del 21.12.2017 avente ad oggetto “Documento tecnico di accompagnamento al 
bilancio di previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2018 – 2020 (Artt. 11 e 39, c. 1, 
D.Lgs 23.06.2011 n. 118)”;

 la D.G.R. n. 636 del 21.12.2017 avente ad oggetto “Bilancio finanziario gestionale della Regione 
Calabria per gli anni 2018 – 2020 (Art. 39, c. 10, D.Lgs 23.06.2011 n. 118)”;

 la Legge regionale n. 56 del 22.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione finanziario della 
Regione Calabria per gli anni 2018 – 2020 (BURC n. 131 del 22.12.2017)”;

 il D.P.G.R. n. 2 del 12.01.2018 con il quale è stato conferito al Dott. Fortunato Varone l’incarico di  
Dirigente  Generale  reggente  del  Dipartimento  “Lavoro,  Formazione  e  Politiche  Sociali”  e  del 
Dipartimento “Sviluppo Economico – Attività Produttive” della Regione Calabria;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla struttura interessata, su espressa dichiarazione di legittimità e 
regolarità amministrativa dell’atto resa dal responsabile del procedimento e dal dirigente del settore

DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
 di approvare un nuovo modello di convenzione regolante i rapporti tra amministrazione regionale 

ed amministrazione comunale (All. 1), in sostituzione di quello approvato col succitato decreto 
dirigenziale n. 15730 del 29.12.2017;

 di dare atto che, ai sensi dell’art. 4 della L.R. n. 47/2011, il presente atto non comporta alcun 
onere  finanziario  a  carico  del  bilancio  regionale  avendo  per  oggetto  la  riapprovazione  dello 
schema di convenzione previsto dall’art. 23 dell’Avviso pubblico;

 di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 
aprile 2011 n. 11;

 di  provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul sito istituzionale della regione, ai sensi 
del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo regionale da proporsi 
entro il termine di 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da proporsi entro 
120 giorni.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
GANGEMI SALVATORE

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
MESIANO MARIA ROSARIA

(con firma digitale)

4

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



All. 1 

   

UNIONE EUROPEA REGIONE CALABRIA REPUBBLICA ITALIANA 

 

REGIONE CALABRIA  

DIPARTIMENTO “SVILUPPO ECONOMICO- ATTIVITA’ PRODUTTIVE”  

 

SETTORE POLITICHE ENERGETICHE ED EFICIENZA ENERGETICA 

 

 
 

 

 

 

CONVENZIONE 

 

TRA 

 

Regione Calabria 

 

E 

 

Comune di_______________  

 

 

“Avviso pubblico per il finanziamento di interventi di efficientamento delle reti di illuminazione 

pubblica dei comuni” approvato con DD n. 6868/2017  

 

LINEA 1 

 

 

 

Beneficiario: …………………………………………… 

 

Intervento: ………………………………………………. 
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DA UNA PARTE 
 

La Regione Calabria (di seguito denominata Regione), Dipartimento “Sviluppo economico- Attività 
produttive” (C.F. 022053940793) rappresentata da ___________, nato/a a ___________  il ___________  
il/la quale interviene nel presente atto per la sua espressa funzione di ___________, ai sensi e per gli 
effetti degli artt. 28 e 30 della L.R. n. 7/1996, domiciliato ai fini della presente Convenzione presso la 
sede dello stesso Dipartimento, in Catanzaro 
 

E DALL’ALTRA 
 
Il Comune di ___________ (C.F./P. IVA: _____________), rappresentato da ________________, nato/a a 
____________ il _________, nella sua qualità di ______________ (di seguito denominato Beneficiario); 
 

VISTI 
 
 il Regolamento (UE) N. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 
l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1080/2006; 

 il Regolamento (UE) N. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 l’Accordo di Partenariato (AdP Italia), quale strumento per stabilire la strategia (risultati attesi, 
priorità, metodi di intervento) di impiego dei fondi comunitari per il periodo di 
programmazione 2014-2020, adottato con Decisione di esecuzione dalla Commissione in data 
29.12.2014; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 303 dell’11.08.2015 con la quale è stato approvato il 
Programma Operativo Regionale Calabria FESR/FSE 2014-2020; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 501 del 01.12.2015, recante “Presa d’atto della 
Decisione di approvazione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 e Istituzione del 
Comitato di Sorveglianza”; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 45 del 24.02.2016 avente ad oggetto “Presa d’atto del 
Programma Operativo Regionale (POR) FESR FSE 2014-2020 (approvato dalla Commissione 
Europea con Decisione C(2015) n. 7227 final del 20/10/2015) e dell’Informativa sulla decisione 
finale nell’ambito della procedura di valutazione Ambientale Strategica (VAS) del POR FESR 
FSE 2014-2020;   

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 73 del 02.03.2016 recante “Programma Operativo 
Regionale FESR FSE 2014-2020. Approvazione del Piano Finanziario”; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 124 del 15.04.2016 “Variazione al bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018 e annualità successive (art. 51, c. 2, lett. a), del d.lgs. n. 118/2011). 
Iscrizione Programma Operativo Regionale FESR FSE 2014-2020” e, in particolare l’allegato b) 
che individua i capitoli di spesa del POR Calabria FESR FSE 2014-2020; 

 l’Asse prioritario 4 “Efficienza energetica e mobilità sostenibile” del POR Calabria FESR FSE 2014-
2020, priorità di investimento 4.c) “Sostenere l'efficienza energetica, la gestione intelligente 
dell'energia e l'uso dell'energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici 
pubblici, e nel settore dell'edilizia abitativa” e l’obiettivo specifico 4.1 “Riduzione dei consumi 
energetici negli edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso pubblico, residenziali e non 
residenziali e integrazione di fonti rinnovabili”; 

 l’Azione 4.1.3 “Adozione di soluzioni tecnologiche per la riduzione dei consumi energetici delle 
reti di illuminazione pubblica, promuovendo installazioni di sistemi automatici di regolazione 
(sensori di luminosità, sistemi di telecontrollo e di telegestione energetica della rete)” prevista 
nell’ambito della predetta priorità di investimento 4.c); 

 il “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai 
Fondi strutturali di investimento europeo (SIE)  per il periodo di programmazione 2014/2020” 
approvato con DPR n. 22 del 05.02.2018; 
 

PREMESSO CHE 
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 con D.D. n. 3917 del 12.04.2017 è stato approvato l‘“Avviso pubblico per il finanziamento di 
interventi di efficientamento delle reti di illuminazione pubblica dei comuni” ed i relativi 
allegati; 

 con D.D. n. 6868 del 27.06.2017 sono state apportate modifiche al predetto Avviso ed è stata 
disposta l’apertura dei termini per la presentazione delle istanze;  

 con D.D. n. 10188 del 18.09.2017, in coerenza con quanto previsto dalla DGR n. 84/2017, sono 
state apportate modifiche alle modalità di assegnazione dei punteggi relative ai criteri e sub-
criteri di valutazione di tipo qualitativo; 

 con D.D. n. 10569 del 27.09.2017, relativamente alla linea d’intervento 1 con procedura a  
sportello, si è preso atto delle istanze presentate sino alla data del 18.09.2017 e sono state 
stabilite le seguenti finestre temporali : 18.09.2017, 17.11.2017, 16.01.2018; 

 con D.D. n. 40 del 16.01.2018 è stata disposta, relativamente alla linea 1, la proroga al 
17.03.2018 del termine ultimo per la presentazione delle istanze di ammissione a finanziamento 
introducendo, pertanto, la quarta ed ultima finestra temporale (17.01.2018-17.03.2018); 

 in data _________ il Comune di _________   ha presentato tramite sistema informativo accessibile 
dal sito http://www.regione.calabria.it/calabriaeuropa) istanza di contributo sulla linea 1 del 
predetto Avviso pubblico per l'intervento denominato _________  chiedendo il riconoscimento 
di un contributo di euro _________  a fronte di un progetto del costo complessivo di euro 
_________ ; 

 con D.D. n. _________  del _________ è stata approvata la graduatoria delle istanze presentate 
sulla linea 1 dell'Avviso pubblico nella prima finestra temporale; 

 col medesimo D.D. n. _____  del ________  è stato approvato lo schema di convenzione; 
 con D.D. n. _________  del _________ è stata approvata la graduatoria delle istanze presentate 

sulla linea 1 dell'Avviso pubblico nella seconda finestra temporale; 
 con D.D. n. _________  del _________ è stata approvata la graduatoria delle istanze presentate 

sulla linea 1 dell'Avviso pubblico nella terza e quarta finestra temporale  ed è stata disposta, 
tra l’altro, la concessione al Comune di _________  del contributo di €._________ a valere 
sull’Azione 4.1.3 del POR Calabria FESR FSE 2014-2020; 

 col D.D. n. _________  del _________  è stato approvato un nuovo schema di convenzione; 
 

CIO’ PREMESSO 
 
Le parti sopra costituite, con la presente  
 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 
 

ARTICOLO 1 
Premesse 

Le premesse costituiscono parte integrante della presente convenzione 
 

ARTICOLO 2 
Oggetto e validità della Convenzione 

La presente convenzione regola le modalità attraverso le quali la Regione concede al  Beneficiario 
un contributo in conto capitale del valore di €_____________________ per la realizzazione 
dell’intervento denominato “_____________________” attraverso l‘utilizzo di risorse disponibili 
sull’Azione 4.1.3. del POR FESR FSE Calabria 2014-2020.  
La presente Convenzione ha efficacia dalla ultima data di sottoscrizione digitale della stessa da 
parte dei  soggetti firmatari e ha validità di mesi 24 (ventiquattro) salvo proroghe. 
 

ARTICOLO 3 
Tempi di realizzazione del progetto 

Le parti concordano che l’intervento dovrà essere realizzato secondo la tempistica indicata nel 
cronoprogramma riportato nel formulario di progetto allegato all’istanza di ammissione al 
finanziamento, fissato in mesi _____________________. 
Eventuali proroghe saranno concesse ad insindacabile giudizio della Regione, secondo le 
modalità indicate al successivo art. 10. 

 
ARTICOLO 4 

Condizioni generali 
L’importo del contributo sarà rideterminato per effetto di eventuali modifiche in ribasso intervenute 
nella fase di esecuzione dei lavori. 
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La realizzazione dell’intervento è sottoposta ai controlli previsti dalla vigente normativa nazionale e 
comunitaria. 
Il Beneficiario è soggetto a controlli ed a riduzione o revoca nei casi previsti dalla presente 
convenzione. 
Il Beneficiario si obbliga fin d’ora a fornire alla Regione ogni informazione da questa richiesta ai fini 
del monitoraggio degli interventi finanziati. 
I termini e le scadenze stabiliti nella presente Convenzione dovranno essere inseriti dal Beneficiario 
nei documenti contrattuali relativi all’affidamento ed alla realizzazione delle opere, delle forniture e 
dei servizi inerenti all’intervento. 
Il beneficiario è esclusivo responsabile  della piena conformità dell’intervento realizzato alle norme 
comunitarie, nazionali e regionali vigenti. 
 

ARTICOLO 5 
Spese ammissibili 

Sono ammissibili a contributo esclusivamente le spese effettivamente sostenute dal beneficiario per 
la realizzazione degli interventi di efficientamento energetico previsti nella proposta progettuale 
presentata e coerenti con i punti 4.3, 4.4 e 4.5 dell'Avviso che: 

 rientrino tra le tipologie di spesa ammissibili previste dagli artt. 67, 68 e 69 del Reg. (UE) 
n.1303/2013 e dal “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i 
programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europeo (SIE)  per il periodo di 
programmazione 2014/2020” approvato con DPR n. 22 del 05.02.2018; 

 si riferiscano ad una componentistica che, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 34  
D. Lgs. n. 50/2016 , rispetti le schede tecniche relative all’illuminazione pubblica previste nei 
Criteri Ambientali Minimi (CAM) di base. Qualora richiesto, il beneficiario è tenuto a 
dimostrare la conformità alle caratteristiche ambientali minime prescritte secondo le 
modalità previste dall’Allegato al Decreto ministeriale di approvazione dei Criteri 
Ambientali minimi. E’ altresì accettato qualsiasi altro mezzo di prova appropriato, quale una 
documentazione tecnica del fabbricante o un rapporto di prova di un organismo 
riconosciuto. 

 
Sono considerate ammissibili - previa verifica del rispetto delle normative comunitarie, nazionali e 
regionali - le voci di spesa riportate nel quadro economico del progetto ammesso a finanziamento. 
L’utilizzo delle somme inserite nel quadro economico di seguito riportate è soggetto a specifica 
autorizzazione da parte dell’amministrazione regionale: 

a) lavori in economia esclusi dall’appalto;  
b) imprevisti; 
c) fondo per accordi bonari. 

 
 
Le ulteriori spese diverse da quelle per la realizzazione dei lavori e della relativa IVA (c.d. “Somme a 
disposizione” ovvero: spese generali, spese tecniche, eventuale IVA sulle spese precedenti, ecc.) 
sono ammissibili nel limite massimo del 7% del totale del contributo. 
 
Sono da considerarsi non ammissibili:  

 le spese sostenute (pagate con mandati di pagamento) antecedentemente alla data di 
presentazione dell'istanza di contributo (punto 4.12 dell’Avviso); 

 le spese che non sono direttamente imputabili all’intervento oggetto di contributo; 
 le spese che non sono riconducibili ad una categoria di spese ammissibili previste dai 

regolamenti comunitari  n. 1301/2013 e n. 1303/2013 e dal DPR n. 22 del 05.02.2018 di 
approvazione del “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i 
programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europeo (SIE)  per il periodo di 
programmazione 2014/2020”; 

 le spese che non sono verificabili in base ad un metodo controllabile al momento della 
rendicontazione finale delle spese; 

 le spese che non sono sostenute da documentazione conforme alla normativa fiscale, 
contabile e civilistica vigente;  

 le spese per le quali è venuto meno il principio della tracciabilità; 
 le spese relative ad interessi passivi (art. 70 par. 3 lett. a) del Regolamento CE n. 1303/2013); 
 le spese per l'acquisto di terreni non edificati e di terreni edificati per un importo superiore al 

10 % della spesa totale ammissibile dell'operazione considerata(art. 70 par. 3 lett. b) del 
Regolamento CE n. 1303/2013); 
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 le spese relative all'IVA quando l’imposta è recuperabile (art. 70 par. 3 lett. c) del 
Regolamento CE n. 1303/2013). 

 le spese relative a servizi di conduzione, gestione, manutenzione ordinaria degli impianti, 
nonché le spese connesse alla fornitura del vettore energetico. 

 
Le spese devono rispondere ai requisiti generali di ammissibilità e in particolare dovranno essere:  

a) direttamente imputabili al progetto ammesso a finanziamento con atto 
dell’amministrazione regionale;  

b) pertinenti, ovverosia specificamente correlate all’attività oggetto del progetto; 
c) effettive, cioè riferite a spese effettivamente sostenute e corrispondenti a pagamenti 

effettuati dal Beneficiario; 
d) verificabili in base ad un metodo controllabile al momento della rendicontazione finale 

delle spese; 
e) sostenute nell’arco temporale previsto dal cronoprogramma di attuazione dell’operazione, 

salvo eventuali proroghe concesse dalla Regione in favore del Comune beneficiario, e 
comunque successivamente alla presentazione dell'istanza a contributo; 

f) comprovate da fatture quietanzate e, ove ciò non sia possibile, a documenti contabili 
aventi forza probatoria equivalente. Le fatture devo essere annullate – a pena di 
inammissibilità – con apposita dicitura “POR Calabria FESR FSE 2014-2020, Azione 4.1.3”, 
ovvero secondo le modalità indicate dall’amministrazione regionale nel caso di 
fatturazione elettronica. 

La quietanza di pagamento, affinché possa ritenersi esistente e quindi valida ed efficace, deve: 
i. essere espressamente ed inequivocabilmente riferita al diritto di credito di cui al 

documento contabile probatorio; 
ii. essere sottoscritta dal creditore al fine di poterne imputare al medesimo la relativa 

paternità, con la precisazione che, in ipotesi di creditore diverso dalle persone fisiche, la 
sottoscrizione dovrà essere apposta da soggetto legittimato a rilasciare dichiarazione 
liberatoria in nome e per conto del creditore ai sensi delle norme di riferimento (anche 
interne al creditore in ragione della rispettiva natura giuridica); 

iii. riportare la causale del pagamento effettuato (ciò al fine di ricondurre il pagamento 
all’esecuzione dell’operazione cofinanziata); 

iv. riportare la quietanza di avvenuto pagamento del soggetto terzo delegato al pagamento 
(normalmente, un istituto di credito), diverso dal debitore, con la quale il suddetto soggetto 
terzo attesti di avere dato esecuzione all’ordine di pagamento; 

v. essere sostenuta da documentazione conforme alla normativa fiscale, contabile e civilistica 
vigente; 

vi. essere riconducibile ad una categoria di spesa conforme a quanto previsto dall’operazione 
cofinanziata. 

Resta inteso fra le parti che il contributo finanziario di cui alla presente convenzione non è 
cumulabile con altri finanziamenti pubblici aventi natura nazionale, regionale o comunitaria 
concessi per lo stesso intervento  ed avente ad oggetto le stesse spese. 
 
 

ARTICOLO 6 
Obblighi a carico del beneficiario 

Il Beneficiario, fatto salvo quanto previsto al successivo articolo 8, si impegna ad eseguire 
l’intervento conformemente al progetto presentato ed ammesso a finanziamento e a rispettare 
tutte le condizioni riportate nella presente convenzione. In particolare si impegna a: 

 consentire l’accesso ai luoghi ove si svolgono le attività oggetto dell’operazione, nonché agli 
uffici dove viene conservata la documentazione relativa alla stessa: 
a) al personale dell’Autorità di Gestione, dell’Autorità di Certificazione, dell’Autorità di Audit, 

per le verifiche di loro competenza; 
b) ai funzionari designati da organismi nazionali di controllo (IGRUE e Corte dei Conti) e dalla 

Commissione Europea. 
 utilizzare il contributo per le finalità in ordine alle quali è stato concesso; 
 effettuare i controlli amministrativi, procedurali e fisici previsti dalla normativa comunitaria, 

nazionale e regionale applicabile all’operazione oggetto di finanziamento; 
 acquisire tutti i pareri, le licenze, le autorizzazioni, i permessi, i nulla osta ed ogni ulteriore 

provvedimento necessari alla realizzazione dell’intervento e garantire la piena conformità di 
quanto realizzato alle norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti; 
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 alimentare il fascicolo di progetto inserendo nell’ambito del sistema informativo unitario 
regionale per la  programmazione (SIURP) gli atti amministrativi afferenti all’operazione (es. 
bando di gara per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, determine di affidamento incarico, 
determine di approvazione atti contabili, atti di collaudo, ecc.); 

 provvedere ad aggiornare sul SIURP le varie sezioni delle operazioni di interesse censite 
(anagrafica, finanziaria, fisica e procedurale); 

 inserire le richieste di erogazione del contributo (anticipazione, SAL, saldo) direttamente sul 
SIURP ovvero secondo le disposizioni impartite dall’amministrazione regionale;  

 fornire tempestivamente ogni informazione in merito a errori,  omissioni o irregolarità che 
possano dar luogo a riduzione o revoca del contributo, nonché su eventuali procedimenti 
giudiziari di natura civile, penale o amministrativa o attività di indagine che dovessero 
interessare l’operazione cofinanziata; 

 provvedere alla tenuta del fascicolo relativo all’intervento finanziato; 
 comunicare la data di inizio dei lavori; 
 fornire con la cadenza indicata dalla Regione o su specifica richiesta di quest’ultima i 

rendiconti periodici sullo stato di realizzazione del progetto e sulle eventuali problematiche 
evidenziate in fase di attuazione; 

 partecipare ai tavoli tecnici che la Regione potrà convocare per la verifica dello stato di 
avanzamento del progetto; 

 assicurare la realizzazione del progetto nei tempi riportati all’art. 3 e in conformità con il 
progetto presentato e ammesso a finanziamento; 

 comunicare la data di effettiva “fine lavori” e di conclusione positiva delle procedure di 
collaudo; 

 assicurare la corretta gestione e manutenzione delle opere realizzate; 
 effettuare i successivi trasferimenti ai soggetti affidatari di servizi e/o lavori assicurando la 

tracciabilità dei flussi finanziari per come previsto dalla l.r. n. 4/2011 nonché dalla l. n.136/2010, 
per come modificata dalla l. n. 217/2010; 

 fornire tempestivamente tutte le comunicazioni sul progetto, nonché sull’andamento dei 
lavori, agli organi di vigilanza ed agli organi previsti nel Protocollo di intesa tra Regione e 
Guardia di Finanza; 

 ove non vi abbia già provveduto in precedenza, inserire l’intervento oggetto della presente 
convenzione nell’ambito di strategie integrate per la riduzione della CO2, in particolare 
all’interno dei Piani urbani d'azione o di ulteriori strumenti di pianificazione locale per la 
riduzione delle emissioni di gas serra, entro e non oltre sei mesi dalla data di ammissione a 
contributo; 

 non effettuare - ai sensi dell’art. 71 del Regolamento (CE) n. 1303/2013 (Stabilità dei Progetti 
Finanziati) - per cinque anni dal pagamento finale al beneficiario da parte della Regione, 
modifiche sostanziali che alterino la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione 
dell'operazione, con il risultato di comprometterne gli obiettivi originari. Il mancato rispetto dei 
contenuti dell’art. 71 del Reg. (CE) 1303/2013 comporta la revoca del finanziamento, fatta 
salva ogni sanzione prevista dall’ordinamento giuridico dello Stato. 

 
ARTICOLO 7 

Regole per l’Aggiudicazione di Forniture di Beni, Appalti di Lavori e di Servizi 
L’eventuale affidamento di lavori, servizi e forniture deve avvenire nel rispetto della normativa in 
materia di contratti pubblici pro tempore vigente. 

Il mancato rispetto delle condizioni riportate al presente articolo, verificato a seguito dei controlli di 
cui al successivo art. 11 oltre che di quelli effettuati dagli organi giudiziari competenti, comporta la 
revoca totale o parziale del contributo concesso ed il recupero degli importi indebitamente 
ricevuti. 

 
ARTICOLO 8 

Variazioni progettuali e varianti in corso d’opera 
Le eventuali variazioni progettuali effettuate successivamente alla data di presentazione 
dell’istanza non potranno generare la modifica della tipologia dell’intervento ammesso a 
contributo, né potranno generare variazioni in aumento del contributo concesso. 
L’ammissione a contributo di ogni significativa variazione progettuale apportata dal Beneficiario 
nello sviluppo delle successive fasi progettuali non rientrante nella normale evoluzione progettuale 
è ad insindacabile giudizio della Regione. 
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La variante in corso d’opera è ammessa nei limiti previsti dalla normativa vigente. La variante in 
corso d’opera, in ogni caso, non deve: 

 determinare  oneri a carico della Regione eccedenti il contributo indicato al precedente art. 
2; 

 prevedere interventi e/o tipologie di investimento non coerenti con l’intervento 
originariamente finanziato; 

 pregiudicare il raggiungimento degli obiettivi e delle finalità originarie dell’intervento e/o 
compromettere la razionalità e la validità tecnico-economica dell’investimento ammesso. 

Le varianti in corso d’opera sono approvate dalla stazione appaltante  per come disposto dalle 
normative vigenti. La relazione di variante è trasmessa alla Regione esclusivamente al fine di 
verificare la coerenza e la congruenza con gli obiettivi, le finalità e le caratteristiche dell’intervento 
finanziato. 
Le variazioni progettuali e le varianti in corso d’opera non potranno comunque determinare un 
punteggio inferiore a quello previsto dall’art. 8.2 dell’Avviso (60 punti).   
In caso di accertate significative difformità, non preventivamente approvate, o di gravi irregolarità 
che comportino una sostanziale alterazione delle finalità o delle caratteristiche dell’intervento, 
oppure un'effettiva modifica degli investimenti realizzati e delle scadenze previste per l'esecuzione 
delle spese, si potrà incorrere nella sospensione e nell'eventuale revoca della concessione del 
contributo pubblico o riduzione del suo importo, compreso il recupero delle eventuali somme 
erogate quale anticipazione. 
 

ARTICOLO 9 
Erogazione del finanziamento 

Il contributo pubblico è erogato in forma di contributo a fondo perduto. La Regione provvede 
all’erogazione del contributo concesso nel modo seguente: 

1) a titolo di anticipazione, una somma pari al 30% del contributo concesso, entro 60 giorni dalla 
stipula della convenzione, previo esperimento dei controlli di primo livello; 

2) a titolo di erogazione intermedia, sino ad un massimo del 95% del contributo concesso, a 
seguito di presentazione di stato di avanzamento dei lavori (SAL) pari almeno al 30% dei 
lavori e della documentazione comprovante una spesa pari almeno al 90% dell’importo 
trasferito a titolo di anticipazione. Tale spesa dovrà essere effettivamente sostenuta dal 
Soggetto Beneficiario (con fatture quietanzate o documenti probatori equivalenti) e 
corredata dalla documentazione indicata nella modulistica prevista all’art. 16;  

3) a titolo di saldo, pari al 100% delle spese ammissibili a seguito collaudo delle opere e di 
presentazione della documentazione comprovante una spesa pari almeno al 90% 
dell’importo precedentemente trasferito. Tale spesa dovrà essere effettivamente sostenuta 
dal Soggetto Beneficiario (con fatture quietanzate o documenti probatori equivalenti) e 
corredata dalla documentazione indicata nella modulistica prevista all’art. 16. Resta 
l’obbligo da parte del soggetto beneficiario di rendicontare la somma trasferita a titolo di 
saldo all’amministrazione regionale entro 30 (trenta) giorni dalla data di avvenuto accredito 
della stessa presso la tesoreria del beneficiario, pena la revoca del contributo concesso. 

 
Tutte le economie che dovessero realizzarsi in corso di attuazione dell'intervento saranno a totale 
decurtazione del contributo regionale. Esse, tuttavia, potranno essere destinate, previa 
comunicazione alla Regione, al finanziamento di varianti in aumento e/o lavori in economie 
purché conformi alla normativa in materia ed al precedente art. 8. 

La Regione si riserva di richiedere ulteriori dichiarazioni/documentazioni necessarie per 
l’erogazione. Tali dichiarazioni/documentazioni saranno puntualmente riportate nella modulistica 
predisposta dall’Amministrazione regionale e richiamata al successivo art. 15. 
 
1) Anticipazione 
L’erogazione della quota di contributo relativa all’anticipazione è subordinata alla consegna da 
parte del Beneficiario della seguente documentazione inerente all’affidamento dei servizi di 
progettazione, collaudo ed affidamento lavori: 

 atti relativi alla procedura di affidamento dei servizi di progettazione; 
 atti relativi alla procedura di affidamento dei lavori;  
 copia del contratto di appalto e degli atti aggiuntivi. 

L’erogazione della quota di “Anticipazione” è subordinata alla verifica circa l’applicazione delle 
procedure di affidamento degli appalti di lavori  o servizi o delle forniture attraverso l’esperimento 
dei controlli di primo livello. 
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2) I erogazione intermedia 
L’erogazione della quota di contributo relativa alla prima erogazione intermedia, pari ad un 
ulteriore 30% del contributo concesso,  è subordinata alla consegna da parte del Beneficiario della 
seguente documentazione: 

 verbale di consegna e/o inizio dei lavori firmato dal Direttore dei Lavori; 
 stato avanzamento lavori comprovante il raggiungimento di almeno il 30% dei lavori oggetto 

di finanziamento; 
 fatture e mandati di pagamento quietanzati a dimostrazione dell’utilizzo di almeno il 90% del 

precedente trasferimento (anticipazione). 
 
3) II erogazione intermedia 
L’erogazione della seconda quota di contributo intermedia (sino alla concorrenza del 95% del 
contributo concesso, al netto dei ribassi di gara conseguiti) verrà effettuata in corrispondenza di 
uno stato di avanzamento lavori pari ad almeno il 60% dell’importo totale del contributo concesso. 
L’erogazione della seconda quota di contributo intermedia è in particolare subordinata alla 
consegna da parte del Beneficiario della seguente documentazione: 

 stato avanzamento lavori comprovante il raggiungimento di almeno il 60% dei lavori oggetto 
di finanziamento; 

 fatture e mandati di pagamento quietanzati a dimostrazione dell’utilizzo di almeno il 90% dei 
precedenti trasferimenti (anticipazione + I erogazione intermedia). 

 
4) Saldo  finale 
L’erogazione dello stato finale è in particolare subordinata alla consegna da parte del Beneficiario 
della seguente documentazione: 

 stato finale dei lavori comprovante l’ultimazione dei lavori; 
 certificato di collaudo; 
 fatture e mandati di pagamento quietanzati a dimostrazione dell’utilizzo di almeno il 90% dei 

precedenti trasferimenti (anticipazione + I e II erogazione intermedia). 
La trasmissione da parte del Beneficiario della documentazione necessaria per la corresponsione 
del saldo finale dovrà avvenire in tempo utile per consentire la  chiusura dell’intervento secondo la 
tempistica indicata al precedente articolo 3. 
La Regione procederà alla verifica della documentazione amministrativa, economica e contabile 
avvalendosi del personale preposto ai Controlli di 1° Livello.  La verifica finale sarà tesa a valutare, 
sulla base della documentazione presentata e, se opportuno, sulla base anche degli esiti dei 
controlli eventualmente in loco presso il Beneficiario, sia la corrispondenza dell’intervento realizzato 
rispetto a quello ammesso al contributo, sia l’effettività e la pertinenza dei costi sostenuti. 
Al termine della verifica dell’intervento finanziato, la Regione:  

 procederà alla liquidazione della quota a saldo del contributo spettante; oppure  
 provvederà a richiedere al Beneficiario documentazione aggiuntiva o integrativa, qualora 

fosse necessaria; oppure  
 comunicherà al Beneficiario le non conformità rilevate. In questo caso, decorsi 20 giorni dalla 

ricezione da parte del Beneficiario di tale comunicazione senza che siano pervenute 
controdeduzioni, ovvero nel caso in cui tali controdeduzioni non siano accolte, il 
procedimento di verifica finale si chiuderà nei successivi 30 giorni con la liquidazione parziale 
del contributo spettante oppure con la revoca parziale e/o totale del contributo spettante. 

Nel caso in cui il Beneficiario del finanziamento documenti le spese sostenute in misura minore 
rispetto a quelle riconosciute ammissibili, il finanziamento verrà ridotto proporzionalmente.  
L’erogazione del saldo finale viene anticipata al Beneficiario in assenza di parte dei mandati 
quietanzati di pagamento.  Resta l’obbligo da parte del Beneficiario di rendicontare 
all’amministrazione regionale le somme non oggetto di precedente rendicontazione entro 30 
(trenta) giorni dalla data di avvenuto accredito delle stesse presso la tesoreria del Beneficiario, 
pena la revoca del finanziamento concesso. 
Nessuna azione di rivalsa potrà essere avanzata in caso di ritardato pagamento da parte della 
Regione. 
Tutte le richieste di erogazione dovranno essere presentate, unitamente alle altre 
dichiarazioni/documentazioni necessarie per il pagamento, utilizzando i modelli predisposti 
dall’Amministrazione regionale richiamati al successivo art. 15. 
 

ARTICOLO 10 
Proroghe 
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In linea generale non saranno concesse proroghe sui tempi di realizzazione e di ultimazione 
dell’intervento indicati all’art. 3 della presente convenzione.  
Tuttavia, al verificarsi di eventi sulle cui cause il Beneficiario riveste posizione di terzietà e comunque 
di natura imprevista ed imprevedibile, potranno essere concesse eventuali proroghe, ad 
insindacabile giudizio della Regione. 
Ai fini dell’eventuale concessione di proroghe il Beneficiario dovrà trasmettere al Settore “Politiche 
Energetiche ed efficienza energetica” del Dipartimento “Sviluppo economico- Attività produttive” 
una richiesta formale di proroga entro 30 giorni rispetto al termine da prorogare fissato all’art. 3 
della presente convenzione. La richiesta di proroga dovrà essere corredata da una relazione che 
dimostri il carattere di eccezionalità delle cause alla base della richiesta. 
La Regione si riserva comunque la facoltà di concedere di propria iniziativa proroghe sui tempi di 
realizzazione e/o ultimazione degli interventi qualora ravvisi la sussistenza di ragioni o circostanze di 
carattere generale che abbiano ritardato le tempistiche di attuazione degli interventi medesimi, 
sempre che ciò non incida sul raggiungimento degli obiettivi di spesa e di realizzazione assegnati al 
POR Calabria FESR FSE 2014-2020 e fermo restando il termine finale di ammissibilità della spesa 
previsto dalla normativa comunitaria e nazionale. 
 
 

ARTICOLO 11 
Controlli 

La Regione e le altre autorità nazionali e comunitarie a tal fine preposte si riservano il diritto di 
esercitare, in ogni tempo, con le modalità che riterranno opportune, verifiche e controlli 
sull'avanzamento finanziario, procedurale e fisico dell'Intervento, oltre che sul rispetto degli obblighi 
previsti dalla normativa vigente.  
Tali verifiche non sollevano, in ogni caso, il Beneficiario dalla piena ed esclusiva responsabilità della 
regolare e perfetta esecuzione dell’Intervento. 
La Regione rimane estranea ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in dipendenza della 
realizzazione dell’intervento. Le verifiche effettuate riguardano esclusivamente i rapporti che 
intercorrono tra la Regione ed il Beneficiario. 
In caso di verifica, in sede di controllo, del mancato pieno rispetto delle normative comunitarie, 
nazionali e regionali, anche se non penalmente rilevanti, si procederà alla revoca totale o parziale 
del contributo e al recupero delle eventuali somme già erogate. 
Ai fini delle attività di controllo il Beneficiario è tenuto a conservare la documentazione 
amministrativa e contabile relativa al progetto, separata dagli altri atti amministrativi e renderla 
accessibile senza limitazioni a controlli e ispezioni da parte di funzionari incaricati dalle autorità 
regionali, nazionali o comunitarie. Ai sensi dei Reg. (UE) n. 1303/2013, detta documentazione deve 
essere mantenuta per un periodo di tre anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla 
presentazione dei conti nei quali sono incluse le spese dell'operazione. La data di decorrenza di 
tale termine sarà comunicata al beneficiario. Il termine è sospeso in caso di procedimento 
giudiziario o su domanda motivata della Commissione Europea (Reg. UE n.1303/2013 articolo 140). 
 
 

ARTICOLO 12 
Monitoraggio 

Il Beneficiario è obbligato a fornire alla Regione ogni informazione utile ai fini del monitoraggio 
dell’intervento, ad implementare il sistema informativo unitario regionale per la  programmazione 
(SIURP) e ad aggiornare lo stato di avanzamento del progetto, allegando la documentazione 
relativa alle diverse fasi del procedimento. 
Il beneficiario si impegna a dare disponibilità a partecipare, a titolo gratuito, ad eventuali 
successive campagne di monitoraggio in situ degli impianti oggetto degli interventi, realizzate 
dalla Regione Calabria o da altri soggetti da essa incaricati, e finalizzate alla raccolta e all’analisi 
di dati tecnici a scopo scientifico e conoscitivo, anche in relazione al progetto “GreenS” di cui in 
premessa, finanziato nell’ambito del programma europeo “Horizon 2020”.  
 
 

ARTICOLO 13 
Revoca dei contributi 

La Regione si riserva di revocare – anche parzialmente - il contributo finanziario concesso, secondo 
le modalità previste dalla L. 241/90 e ss.mm.ii, nel caso in cui il Beneficiario incorra in un’irregolarità, 
ai sensi del Reg. (UE) 1303/2013, art. 2, paragrafo 1, punto 36, oppure in violazioni o negligenze di 
leggi, regolamenti e disposizioni amministrative vigenti, nonché delle norme di buona 
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amministrazione, oppure nel caso di violazione degli obblighi di cui all’Avviso pubblico ed alla 
presente Convenzione.  
Lo stesso potere di revoca sarà esercitato laddove, con il proprio operato, il Beneficiario 
comprometta la tempestiva esecuzione o buona riuscita dell'operazione. 
E’ inoltre facoltà della Regione utilizzare il potere di revoca previsto dal presente paragrafo nel 
caso di gravi ritardi – indipendentemente dalla relativa imputabilità a colpa o, comunque, 
responsabilità del Beneficiario – nell'utilizzo del contributo finanziario concesso.  
In caso di revoca parziale del contributo finanziario conseguente alla non ammissibilità di alcune 
spese richieste a rimborso, queste ultime restano a totale carico del Beneficiario. 
In caso di rinuncia ad avviare, ovvero a realizzare e completare l’intervento il Beneficiario dovrà 
comunicare alla Regione tale intendimento e dovrà provvedere alla restituzione dei contributi 
eventualmente ricevuti a titolo di anticipazione o di erogazione parziali sulla base di stati di 
avanzamento dei lavori. 
A prescindere dalle suddette cause, di natura generale, che possono generare la revoca del 
finanziamento,  più nel dettaglio la Regione procederà alla revoca totale o parziale del contributo, 
secondo le modalità previste dalla L. 241/90, nei seguenti casi: 

1. mancato avvio o interruzione dei lavori anche per cause non imputabili al Beneficiario; 
2. utilizzo del contributo da parte del Beneficiario per scopi diversi da quelli che ne hanno 

motivato l’ammissione a finanziamento;  
3. intervento realizzato in maniera difforme a quello oggetto di contributo, salvo modifiche 

espressamente approvate dall'amministrazione regionale; 
4. modifica della destinazione d’uso delle opere realizzate e dei beni acquistati con il 

contributo ovvero alienazione nei 5 anni successivi alla conclusione dell’intervento; 
5. comunicazione di dati, notizie o dichiarazioni inesatte o reticenti; 
6. irregolarità gravi della documentazione di spesa presentata; 
7. mancanza dei requisiti relativi all’ammissibilità delle spese;  
8. impossibilità, per cause ascrivibili al Beneficiario, di effettuare i controlli di cui al precedente 

articolo 11 o mancata presentazione da parte del Beneficiario stesso della 
documentazione a tale scopo necessaria; 

9. mancato invio dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale secondo quanto 
previsto al precedente articolo 12; 

10. ultimazione dell'intervento oltre il termine previsto in Convenzione; 
11. qualora, in sede di accertamenti e verifiche degli investimenti agevolati, vengano 

riscontrate irregolarità o mancanza di requisiti; 
12. presenza, a seguito di esame della documentazione prodotta o a seguito delle verifiche e 

controlli eseguiti di inadempimenti del Beneficiario rispetto agli obblighi previsti dall’ Avviso 
Pubblico, dal provvedimento di ammissione a finanziamento, dalla presente Convenzione e 
dalle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali vigenti. 

Nel caso di revoca, anche parziale, il Beneficiario è obbligato a restituire alla Regione le risorse da 
quest'ultima erogate, maggiorate degli interessi legali nel caso di versamento delle stesse su conti 
correnti fruttiferi, restando a totale carico del medesimo Beneficiario tutti gli oneri relativi 
all'operazione. 
 

ARTICOLO 14 
Pubblicizzazione dell’intervento 

Il Beneficiario è tenuto ad informare in modo chiaro che l’intervento è stato finanziato nell’ambito 
del POR Calabria FESR FSE 2014-2020, e che lo stesso viene pertanto realizzato con il concorso di 
risorse del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), dello Stato Italiano e della Regione 
Calabria.  
A tal fine il Beneficiario si impegna  a garantire l’applicazione delle norme in materia di 
informazione e pubblicità del contributo finanziato con Fondi strutturali e di investimento europei e 
in particolare delle disposizioni del Capo II del Regolamento Es. (UE) 821/2014 (artt. 3, 4 e 5) e del 
punto 2.2 dell’Allegato XII al Regolamento (UE) 1303/2013. 
 
Con l’accettazione del contributo, il Beneficiario autorizza la Regione Calabria all’utilizzo delle 
informazioni, delle immagini, dei dati e di quant’altro necessario per la loro divulgazione, 
favorendone l’accessibilità in modalità open data. 
Il Beneficiario, per quanto di competenza, dovrà adempiere agli obblighi di informazione di cui 
all’Allegato XII “Informazioni e comunicazioni sul sostegno fornito dai fondi” punto 2.2 secondo 
quanto disposto dall’articolo 115, paragrafo 3 del Reg. (UE) n. 1303/2013 ed in particolare dovrà 
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accettare la propria inclusione nell'elenco delle operazioni pubblicato ai sensi dell'articolo 115, 
paragrafo 2 e informare il pubblico sul sostegno ottenuto dai fondi, attraverso:  

 una breve descrizione dell'operazione in italiano ed in inglese da inserire sul proprio sito web, 
ove questo esista; 

 l’affissione di un poster all’interno della propria struttura con le informazioni sul progetto. 
 
 

ARTICOLO 15 
Rapporti tra le parti 

I soggetti firmatari concordano che i rapporti tra le parti sono regolati dalla presente Convenzione. 
Le parti concordano che la Regione ha facoltà di comunicare ogni eventuale ulteriore 
disposizione di carattere generale attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale 
www.regione.calabria.it. 
 
 

ARTICOLO 16 
Disposizioni per la semplificazione delle attività 

Per facilitare la presentazione della documentazione nelle fasi di erogazione, il Beneficiario si 
impegna a presentare le richieste di erogazione secondo la modulistica resa disponibile dalla 
Regione,anche sul sistema informativo unitario regionale per la  programmazione (SIURP), di seguito 
indicata: 

 modello richiesta anticipazione; 
 modello richiesta somme a titolo di I erogazione intermedia; 
 modello richiesta somme a titolo di II erogazione intermedia; 
 modello richiesta somme per stato finale; 
 modello consuntivo analitico della spesa; 
 modello quadro economico allo stato finale; 
 dichiarazione di possesso della documentazione. 

La Regione provvederà ad aggiornare/integrare tale documentazione laddove se ne ravvisi la 
necessità fornendone copia al Beneficiario. 

 
 

ARTICOLO 17 
Referenti tecnici per la fase di attuazione  

Ai fini di una efficiente modalità di comunicazione nella fase di attuazione dell’intervento oggetto 
della presente convenzione, in particolare per i profili di natura tecnica, le parti comunicano i 
seguenti riferimenti:  
Regione Calabria (Responsabile d’azione):  ___________, tel. ___________ pec ___________  
Beneficiario (Responsabile delle attività di monitoraggio e di implementazione del sistema 
informativo unitario regionale per la  programmazione -SIURP): ___________, tel. ___________ pec 
___________ 
 
 

ARTICOLO 18 
Definizione delle controversie 

Le amministrazioni interessate si impegnano alla risoluzione bonaria di eventuali controversie che 
dovessero sorgere  nell’attuazione del presente accordo. 
In mancanza di definizione bonaria, il Foro competente è quello di Catanzaro. 
 
 

ARTICOLO 19 
Tutela della Privacy 

I dati personali conferiti alla Regione Calabria sono trattati nel rispetto dei principi di liceità, 
correttezza, trasparenza, limitazione della finalità, minimizzazione dei dati, esattezza, limitazione 
della conservazione, integrità e riservatezza, nonché delle libertà fondamentali e, in ogni caso, in 
conformità alla normativa di settore vigente in particolare alle prescrizioni contenute nel 
Regolamento U.E. 2016/679 "Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati" (di seguito GDPR), 
divenuto applicabile dal 25.05.2018.  
Qualora la Regione o eventuale Ente gestore debbano avvalersi di altri Soggetti per 
l’espletamento delle operazioni relative al trattamento, l’attività di tali Soggetti sarà in ogni caso 
conforme alle disposizioni di legge vigenti.  
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Il Beneficiario del finanziamento autorizza la Regione al trattamento dei dati personali ai sensi del 
D. Lgs. 196/2003 e ss.mm.ii. e del D. Lgs. 10 agosto 2018, n. 101 “Disposizioni per l'adeguamento 
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonche' alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati). (18G00129)”. 
L’informativa completa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 è contenuta 
nell’Allegato A alla presente convenzione fornito al Beneficiario e da questi sottoscritto. 
 
 

ARTICOLO 20 
Clausola di rinvio 

Per quanto non previsto dalla presente Convenzione, si applicano le disposizioni contenute: 
 nella normativa comunitaria (inclusa la normativa che disciplina il Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale ed il POR Calabria FESR FSE 2014-2020); 
 nella normativa nazionale e nelle norme in materia di ammissibilità delle spese sostenute 

nell’ambito dei Fondi strutturali per il periodo 2014 - 2020; 
 nella normativa regionale vigente. 

In caso di difformità della normativa nazionale dalle pertinenti Direttive comunitarie si applicano 
direttamente le disposizioni comunitarie. 
 
Il presente atto viene steso in unico esemplare firmato digitalmente dalle parti, per come previsto 
dall’art. 15 della legge 241/1990 e ss.mm.ii.. ed è efficace dalla data dell’ ultima sottoscrizione da 
parte dei soggetti firmatari. 
 
 

Per il Beneficiario 
………………. 

Per la Regione Calabria 
…………………  
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Allegato A - DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DATI PERSONALI (Informativa 
ai sensi dell'art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 - General Data Protection Regulation - di 

seguito, “GDPR”) 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679, la Regione Calabria con sede c/o Cittadella 
Regionale - Viale Europa, Località Germaneto 88100 - Catanzaro, in qualità di "titolare" del 
trattamento dei dati personali, è tenuta a fornire le informazioni riguardanti l'utilizzo dei dati 
personali che La riguardano al fine di assicurarne la correttezza, liceità, trasparenza e tutela della 
Sua riservatezza e dei Suoi diritti.  
 

Titolare del trattamento 
Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento Europeo 2016/679, La informiamo che il Titolare del 
trattamento dei dati è il Presidente della Giunta Regionale. 
 

Responsabile del trattamento dati 
Il responsabile del trattamento dati è il Dirigente Generale del Dipartimento Sviluppo Economico-
Attività Produttive. 
 

Responsabile della protezione dei dati (DPO) 
Il responsabile della protezione dei dati (DPO), ai sensi dell’art 13.1, lett. b) Reg.679/2016) è l’Avv. 
Angela Stellato, nominata con D.P.G.R. n. 40 del 01/06/2018, indirizzo e-mail: 
angela.stellato@regione.calabria.it, pec: datlavprivacy.personale@pec.regione.calabria.it. 
 

Finalità del Trattamento 
Tutti i dati personali e sensibili comunicati dal soggetto interessato, sono trattati dal Titolare del 
trattamento sulla base di uno o più dei seguenti presupposti di liceità:  
• il trattamento è necessario all'esecuzione di un contratto di cui l'interessato è parte o 
all'esecuzione di misure precontrattuali adottate su richiesta dello stesso (Art. 6.1, lett. b) Reg. 
679/2016);  
• il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del 
trattamento (Art. 6.1, lett. c) Reg. 679/2016);  
• il trattamento è necessario per motivi di interesse pubblico rilevante sulla base del diritto 
dell'Unione o degli Stati membri, che deve essere proporzionato alla finalità perseguita, rispettare 
l'essenza del diritto alla protezione dei dati e prevedere misure appropriate e specifiche per 
tutelare i diritti fondamentali e gli interessi dell'interessato (Art. 9.2, lett. g) Reg. 679/2016). 
In elenco, le finalità per cui i dati personali dell’Interessato verranno trattati.  

1.  Gestione delle procedure di selezione delle operazioni.  
2.  Pareri di coerenza programmatica.  
3.  Verifica del rispetto della normativa in materia di aiuti di stato.  
4.  Gestione amministrativo contabile delle operazioni ammesse a finanziamento.  
5.  Attività di monitoraggio su Sistemi informativi regionali (ad es. SIURP) e nazionali  
6. Controlli di primo livello (desk e in loco) sulla spesa da esporre nelle Domande di 

pagamento.  
7.  Trattamento delle irregolarità, segnalazioni e schede OLAF.  
8.  Elaborazione di documenti previsti dalla normativa nazionale e comunitaria (ad. sintesi 

annuale di cui all'articolo 59, paragrafo 5, lettere a) e b), del regolamento finanziario).  
9.  Elaborazione di report in seguito a missioni di audit da parte di organismi comunitari.  
10. Elaborazioni di report in seguito a richieste di organismi di controllo nazionali.  
11. Attività di Audit e Controlli di secondo livello (desk e in loco) sulla spesa certificata nelle 

Domande di pagamento.  
12. Erogazione dei pagamenti relativi ad operazioni finanziate e relativa trasmissione degli 

ordinativi informatici al Tesoriere regionale e al sistema governativo SIOPE+ (trattamento dei 
dati che confluiscono su COEC, SISGAP, PCC)  

13. Certificazione alla Commissione Europea della spesa relativa alle risorse POR.  
14. Invio delle domande di pagamento alla Commissione Europea. 

Ove il soggetto che conferisce i dati sia un minore, un interdetto, un inabilitato tale trattamento è 
lecito soltanto se e nella misura in cui, tale consenso è prestato o autorizzato dal titolare della 
responsabilità genitoriale/tutore per il quale devono essere acquisiti i dati identificativi e copia dei 
documenti di riconoscimento. 
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Eventuali destinatari o eventuali categorie di destinatari dei dati personali 
I dati personali dell’Interessato, ai sensi dell’art. 13.1, lett. e) Reg. 679/2016, nei casi in cui risultasse 
necessario, potranno essere comunicati (con tale termine intendendosi il darne conoscenza ad 
uno o più soggetti determinati):  
- ai soggetti la cui facoltà di accesso ai dati è riconosciuta da disposizioni di legge, normativa 

secondaria, comunitaria, nonché di contrattazione collettiva;  
- agli uffici postali, a spedizionieri ed a corrieri per l’invio di documentazione e/o materiale;  
- ad istituti bancari per la gestione d’incassi e pagamenti derivanti dall’esecuzione dei contratti. 
Si rende edotto l’Interessato che i suoi dati personali verranno trasmessi a soggetti terzi (assistenze 
tecniche; soggetti incaricati dei controlli di primo e/o secondo livello). 
 

Modalità di trattamento e conservazione 
Il trattamento sarà svolto in forma automatizzata e/o manuale, nel rispetto di quanto previsto 
dall’art. 32 del GDPR 2016/679 in materia di misure di sicurezza, ad opera di soggetti 
appositamente incaricati e in ottemperanza a quanto previsto dagli art. 29 GDPR 2016/ 679. Il 
trattamento dei dati sarà effettuato tramite l'utilizzo di idonee procedure che evitino il rischio di 
perdita, accesso non autorizzato, uso illecito e diffusione, nel rispetto dei limiti e delle condizioni 
posti dal Regolamento UE 2016/679. Le segnaliamo che, nel rispetto dei principi di liceità, 
limitazione delle finalità e minimizzazione dei dati, ai sensi dell’art. 5 GDPR 2016/679, previo il Suo 
consenso libero ed esplicito espresso in calce alla presente informativa, i Suoi dati personali 
saranno conservati per il periodo di tempo necessario per il conseguimento delle finalità per le 
quali sono raccolti e trattati. 
In particolare verranno adottate le seguenti misure di sicurezza:  
[X] Sistemi di autenticazione; 
[X] sistemi di protezione (antivirus, firewall, antintrusione, altro) adottati per il trattamento; 
[X] Sicurezza anche logistica (utilizzo di archivi dotati di adeguate chiusure di sicurezza). 
 

Trasferimento dei dati personali 
I suoi dati non saranno trasferiti in Stati membri dell’Unione Europea e/o in Paesi terzi non 
appartenenti all’Unione Europea (in caso di trasferimento indicare il Paese o l’organizzazione 
internazionale). 
 

Esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione 
La Regione Calabria non adotta alcun processo decisionale automatizzato, compresa la 
profilazione, di cui all’articolo 22, paragrafi 1 e 4, del Regolamento UE n. 679/2016. 
 

Diritti dell’interessato 
In ogni momento, Lei potrà esercitare, ai sensi degli articoli dal 15 al 22 del Regolamento UE n. 
2016/679, il diritto di:  

A. chiedere la conferma dell’esistenza o meno di propri dati personali;  
B. ottenere le indicazioni circa le finalità del trattamento, le categorie dei dati personali, i 

destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno 
comunicati e, quando possibile, il periodo di conservazione;  

C. ottenere la rettifica e la cancellazione dei dati;  
D. ottenere la limitazione del trattamento;  
E. ottenere la portabilità dei dati, ossia riceverli da un titolare del trattamento, in un 

formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico, e trasmetterli 
ad un altro titolare del trattamento senza impedimenti;  

F. opporsi al trattamento in qualsiasi momento ed anche nel caso di trattamento per 
finalità di marketing diretto;  

G. opporsi ad un processo decisionale automatizzato relativo alle persone fisiche, 
compresa la profilazione;  

H. h) chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica o la 
cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano o di opporsi 
al loro trattamento, oltre al diritto alla portabilità dei dati;  

I. revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento 
basata sul consenso prestato prima della revoca;  

J. proporre reclamo a un’autorità di controllo. 
La informiamo che potrà ottenere ulteriori informazioni sul trattamento dei dati e sull'esercizio dei sui 
diritti nonché sulla disciplina normativa in materia ai seguenti link: 
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Descrizione Link 

Pagine web del Titolare 
 

http://www.regione.calabria.it/website/privacy/ 
 

Regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE 
(regolamento generale sulla 
protezione dei dati) (Testo 
rilevante ai fini del SEE) 

https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32016R0679&from=IT 

Garante europeo della 
protezione dei dati (GEPD) 

https://europa.eu/european-union/about-eu/institutions-
bodies/european-data-protection-supervisor_it 

Garante italiano della 
protezione dei dati 

https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home  

 
Può esercitare i Suoi diritti con richiesta scritta inviata a Regione Calabria – Dipartimento 
Organizzazione e risorse umane all'indirizzo postale della sede legale Viale Europa, Località 
Germaneto, 88100 Catanzaro o all’indirizzo PEC: datlavprivacy.personale@pec.regione.calabria.it. 
 
Io sottoscritto/a alla luce dell’informativa ricevuta  
 
◻ esprimo libero, consapevole e specifico consenso al trattamento dei miei dati personali  
 
◻ NON esprimo il consenso al trattamento dei miei dati personali 
 
◻ esprimo libero, consapevole e specifico consenso alla comunicazione dei miei dati personali a 

soggetti terzi per le finalità indicate nell’informativa  
 
◻ NON esprimo il consenso alla comunicazione dei miei dati personali a soggetti terzi per le finalità 

indicate nell’informativa 
 
 

Per il Beneficiario 
………………. 
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